
REGIONE PIEMONTE BU48 30/11/2017 

 
Codice A1706A 
D.D. 22 settembre 2017, n. 925 
Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 10 - 
Operazione 10.2.1: "Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse 
genetiche vegetali in agricoltura", Bando n. 1. Approvazione graduatoria regionale 
provvisoria formata sulla base dei punteggi assegnati alle domande di sostegno presentate ai 
sensi del bando n.1.  
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che 

integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, 

recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per 

il periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte approvato con 

decisione della Commissione europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 e recepito con 
deliberazione della Giunta regionale n. 15-4760 del 13 marzo 2017; 

 
vista la Misura 10 “Pagamento-Agro-Climatici-Ambientali”, sottomisura 10.2 “Sostegno 

per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura” 
operazione 10.2.1 “Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse 
genetiche vegetali in agricoltura” del PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto 
con l’articolo 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e con l’art. 8 del Regolamento delegato (UE) 
n. 807/2014; 

 
vista la  D.G.R. n. 42-4409 del 19/12/2016 con la quale sono stati approvati gli indirizzi e 

le  disposizioni attuative per l’applicazione della Misura 10 Operazione 10.2.1; 
 



vista la D.D. n. 1296 del 23/12/2016 con cui è stato approvato il Bando n.1; visto, in 
particolare, l’Allegato A della D.D. n. 1296 del 23/12/2016 (nel seguito: Bando); 

 
vista la scadenza per la presentazione delle domande di sostegno sul Bando n.1 fissata al 

30/03/2017; 
 
vista la D.D. n. 863 del 29/08/2017 con cui è stato preso atto delle domande pervenute  con 

l’approvazione dell’elenco delle stesse che, in quanto ricevibili ed ammissibili, sono state ritenute 
idonee alla successiva fase di valutazione di merito e dell’elenco delle domande irricevibili o 
inammissibili rigettate ai sensi della sezione. 9.1.1 del Bando; 

 
visto che, come previsto dalla sezione 9.2 del bando, è necessario procedere alla 

formazione ed approvazione della graduatoria regionale delle domande di sostegno sulla base della 
valutazione delle domande di sostegno ritenute ammissibili, ciascuna con la sommatoria dei 
punteggi attribuiti per ogni criterio di selezione, come riportato nell’allegato A che fa parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione dirigenziale; 

 
visto che con Determinazione del Direttore della Direzione Agricoltura n. 802/A17000 del 

7/8/2017 è stata istituita la Commissione di valutazione di merito delle domande di sostegno 
presentate e ritenute ricevibili e ammissibili, che si è avvalsa di valutatori esterni; 

preso atto del verbale della Commissione di valutazione del 31/8/2017 agli atti del Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l’agricoltura; 

 visto che, in base a quanto riportato nel bando alla stessa sezione 9.2, sono ammissibili al 
finanziamento le domande di sostegno che ottengono un punteggio minimo di 50 punti; 

visto che tutte le domande di sostegno hanno raggiunto e superato il punteggio minimo di 
50 punti come  indicato nell’allegato A alla presente Determinazione; 

preso atto che le residue risorse disponibili  pari a euro 28.377,34 non consentono il 
finanziamento totale dell’ultima domanda di sostegno n. 20201074380 presentata dalla Fondazione 
per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo tecnologico dell’Agricoltura piemontese,  in quanto la 
dotazione finanziaria prevista per l’attuazione di questo bando è pari a euro 380.000,00 e per le 
prime tre domande è stato ritenuto ammissibile un importo pari a  351.622,66;  

ritenuto pertanto, prima di ammettere a finanziamento la domanda di sostegno n. 
20201074380 presentata dalla Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo tecnologico 
dell’Agricoltura piemontese, richiedere al Capofila una rimodulazione del progetto specifico 
coerentemente con le risorse finanziarie disponibili; 

tenuto conto che sono in corso approfondimenti con gli uffici competenti della 
Commissione europea per valutare se l’operazione 10.2.1 ricade all’interno della normativa 
comunitaria sugli aiuti di stato;  

considerato che, nel caso in cui l’operazione 10.2.1 ricada all’interno della normativa sugli 
aiuti di stato, non si può procedere all’ammissione a finanziamento prima dell’approvazione di tale 
aiuto da parte della Commissione europea, risultando conseguentemente di rinviare a successivo 
atto amministrativo l’ammissione a finanziamento delle domande di sostegno, sulla base di quanto 
previsto dal Bando al punto 9.2; 

dato atto che sono stati interrotti i tempi del procedimento, a seguito della comunicazione 
inviata ai beneficiari, ai sensi dell'art. 10-bis della legge 241/1990 e s.m.i e dell'art. 17 della legge 
regionale 14/2014, prima dell’assunzione della sopracitata D.D. n. 863 del 29/08/2017; 

 
tenuto conto dato atto, ai sensi dell’art. 4 della L.r. n. 14/2014, che il presente 

procedimento ha richiesto un termine effettivo di 156 giorni per la sua conclusione, rispetto al 
termine di 120 giorni previsto dalla D.G.R. n. 42-4409 del 19/12/2016 per motivate esigenze 
istruttorie, relative all’utilizzo, previsto dalla scheda di misura, di esperti di livello nazionale 



all’interno della Commissione per la valutazione dei progetti specifici incaricata con DD. n 802 del 
7/8/2017; 

 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 

1, 3 e 4 dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 / 2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

considerato che il presente atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 
33/2013 in quanto l’atto di concessione sarà l’atto amministrativo di assegnazione delle risorse 
finanziarie ai Soggetti beneficiari; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni e motivazioni svolte in premessa:  
 

1) di approvare, a seguito delle conclusioni istruttorie a cui è pervenuta  la Commissione di 
valutazione di merito delle domande di sostegno presentate e ritenute ricevibili e 
ammissibili, la graduatoria regionale provvisoria delle domande di sostegno ritenute 
ammissibili, ciascuna con la sommatoria dei punteggi, attribuiti per ogni criterio di 
selezione, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) -
Misura 10 - Operazione 10.2.1: “Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo sviluppo 
sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura”, Bando n. 1, come riportato 
nell’allegato A che fa parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 
Dirigenziale; 
 

2) di rinviare a successivi atti amministrativi l’approvazione della graduatoria definitiva e 
l’ammissione a finanziamento delle domande di sostegno, sulla base di quanto previsto dal 
Bando al punto 9.2 a seguito dell’esito della valutazione con gli uffici competenti della 
Commissione europea sull’assoggettabilità dell’operazione 10.2.1 del PSR 2014-2020 alla 
normativa comunitaria sugli aiuti di stato;  

3) di subordinare l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 20201074380 
presentata dalla Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo tecnologico 
dell’Agricoltura piemontese alla rimodulazione del progetto specifico coerentemente con le 
risorse finanziarie disponibili. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 



ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  
 
La presente Determinazione non è soggetta alla trasparenza ai sensi degli artt. 15-23-26 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di Sviluppo e  
Controlli in Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 


